
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

III DOPO LA PENTECOSTE 
 

In queste domeniche dopo la festa di Penteco-
ste la nostra Liturgia ambrosiana ci propone 
con la Prima lettura alcuni passi dell’A.T. che 
segnano le tappe più importanti della Storia 
della Salvezza. La Parola di Dio, infatti, già pri-

ma della venuta di Gesù tra gli uomini ha parlato del suo progetto di salvezza per l’umanità 
tutta. Anche l’A.T. le Sacre scritture del popolo di Israele sono parte importante e necessaria 
della rivelazione, che solo in Gesù ha il suo punto focale, perché lui è il compimento delle 
promesse antiche. Il brano odierno del libro della Genesi ci ha ricordato come Dio, nella 
complessità della sua creazione e nell’ordine naturale che la governa, ha ritenuto necessario 
istituire una realtà che riproducesse sulla terra il mistero di comunione che determina e con-
traddistingue la sua vita trinitaria. Il Dio unico nella sua natura è comunione di persone, u-
guali e distinte. Egli ha stabilito, propone  e riconosce come sua immagine privilegiata la fa-
miglia umana: una unità stabile fondata sull’amore di un uomo e una donna, che la compon-
gono. Oggi la Parola di Dio ci dice che all’interno della creazione e della naturale positività 
delle cose, che Dio riconosce come opera sua “buona”, c’è qualcosa che è “molto buono”.  
Per questo la famiglia e quindi il matrimonio, come l’ha inteso fin dall’origine il Creatore e 
come l’ha riproposto Gesù, sono dunque un bene primario, un bene necessario per ogni sin-
golo individuo e per l’intera società.   
Che cosa ha risposto Gesù allora e che cosa risponde oggi a chi si pone tutte le questioni che 
la vita, la psicologia, l’economia, ci pongono a riguardo del matrimonio e della famiglia? Ge-
sù dice ancora: “Mettete da parte per un momento i problemi, le domande, le difficoltà, le 
patologie della relazione sponsale e della famiglia, e considerate che cosa ha in mente Dio, 
come ce l’ha donata Dio fin dall’inizio della creazione: - Dio creo l’uomo a sua immagine e 
somiglianza; maschio e femmina li creò; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e 
si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una so-
la carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto - ”. 
E’ un ideale, sì; che però ha come fondamento il bene comune, il meglio per tutti.  
Anche per l’unione sponsale e per la famiglia nella mente e nel cuore di Dio c’è solo il voler 
bene e il farci del bene, a tutti i livelli, fisico, psicologico, economico,…  
E allora perché non prenderlo sul serio? Perché non assecondarlo? 

Una Parola di Vangelo: «Gesù disse loro: «Per la durezza 

del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio 
della creazione li fece maschio e femmina; per questo l’uomo la-
scerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due di-
venteranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola 
carne» Mc 10,1-12 
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CALENDARIO LITURGIC O 
 

13 - III DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

Gen 2,18-25; Sal 8; Ef 5,21-33; Mc 10,1-12 

Mirabile è il tuo nome, Signore, su tutta la terra 

14 - Feria  

Lv 9,1-8a.22-24; Sal 9; Lc 6,1-5 

La gloria del Signore si manifesta nel suo san-

tuario 

15 - B. CiementeVismara  

Num 9,15-23; Sal 104; Lc 6,6-11 

Guida e proteggi il tuo popolo, Signore 

16 - Feria  

Nm 10,33 - 11,3; Sal 77; Lc 6,17-23 

Perdona, Signore, le colpe del tuo popolo 

17 - Feria  

Num 20,22-29; Sal 104; Lc 6,20a.24-26 

Il Signore benedice la casa di Aronne 

18 - S. Romualdo 

Num 28,1-8; Sal 140; Lc 6,20a,36-38 

Salga a te, Signore, la mia preghiera 

19 - Ss.  PROTASO E GERVASO 

Sap 3,1-8; Sal 112; Ef 2,1-10; Lc 12,lb-8 

I cieli narrano la gloria di Dio 

20 - IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

Gen 18,17-29; Sal-32; 1Cor 6,9-12; Mt 22,1-14 

Il Signore regna su tutte le nazioni 

 

 
 

Dammi coraggio 
    
  Ti prego: non togliermi i pericoli, 

ma aiutami ad affrontarli. 

   Non calmare le mie pene, ma aiu-

tami a superarle. 

   Non darmi alleati nella lotta della 

vita... eccetto la forza che mi pro-

viene da Te.  
 

   Non donarmi salvezza nella paura, 

ma pazienza per conquistare la mia 

libertà.  

   Concedimi di non essere un vile,  

usurpando la tua grazia nel succes-

so;  

   ma non mi manchi la stretta della 

tua mano nel mio fallimento.  
 

   Quando mi fermo stanco sulla 

lunga strada e la sete mi opprime 

sotto il solleone; 

   quando mi punge la nostalgia di 

sera e lo spettro della notte copre la 

mia vita,  

   bramo la tua voce, o Dio, sospiro 

la tua mano sulle spalle.  
 

   Fatico a camminare per il peso del 

cuore carico dei doni che non ti ho 

donati.  

   Mi rassicuri la tua mano nella not-

te, la voglio riempire di carezze, te-

nerla stretta:  

   i palpiti del tuo cuore segnino i 

ritmi del mio pellegrinaggio. 
 

   (Rabindranath Tagore) 

 


